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TRIBUNALE DI CREMONA 
 
 

Esecuzione Immobiliare n. 137/2020 R.G.E. promossa da  

CASSA PADANA Banca di Credito Cooperativo Soc. Coop.  

Giudice dell’Esecuzione: GOP Dott. ssa Simona Fiori 

Delegato alla vendita: Avv. Annalisa Sinelli  

AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILI (4° esperimento)  

con modalità telematica sincrona mista 

La sottoscritta Avv. Annalisa Sinelli, con studio in -26100- Cremona in Piazza Roma n. 
1 – Via Pecorari n. 1, Tel. e Fax 0372.1982188 Cell. 333.6712291 (Pec: 
avvannalisasinelli@cnfpec.it), Professionista Delegata alla vendita dal Giudice 
dell’Esecuzione di Cremona GOP Dott. ssa Simona Fiori con ordinanza del 24.11.2022, 
notificata via pec in data 1.12.2022; 

- Visto gli artt. 591 bis e 571 c.p.c.  

AVVISA 

che il giorno martedì  22 ottobre 2024 alle ore 17.30 in Cremona (Cr), presso la Sala 
delle Aste sita in Cremona, Via Delle Industrie n. 20 (presso I.V.G. di Cremona) si 
procederà alla 

VENDITA SENZA INCANTO 

CON MODALITA’ TELEMATICA SINCRONA MISTA 

Del compendio pignorato di seguito descritto, così come rilevato nella perizia del 
Geom. Pierluigi Lucchi.  

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 

Lotto unico: Piena proprietà di unità immobiliare sita a Crotta D’Adda (CR) – Via 
Acquanegra 1, costituita da fabbricato autonomo con annessa ampia area cortilizia, 
composto da 3 appartamenti ed una tettoia aperta utilizzabile come posti auto coperti. 
La costruzione risulta separata dalla pubblica via d’accesso tramite un ampio giardino 
all’italiana diviso da un vialetto pavimentato e si compone:  

A) di una villa pluripiano formata da appartamento signorile ristrutturato su due livelli 
(fg 5 map 301/6) di circa 346 mq. Al piano terra vi è la zona giorno comprensiva di  
ampio ingresso di due vani dal quale si accede direttamente al soggiorno anch’esso di 
due locali di cui il primo caratterizzato da un camino in marmo, ed il secondo locale è 
più interno, e porta alla zona pranzo limitrofa al vano cucina. Dall’ingresso si accede ad 
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un bagno posto a servizio della zona giorno, e anche allo scalone a vista avente pedate e 
balaustra in legno conducente al piano superiore. Al piano primo si sviluppa la zona 
notte composta da un primo locale disimpegno dal quale tramite scala a chiocciola in 
legno si raggiunge la sovrastante altana (di circa 23 mq). Sempre dal disimpegno 
tramite un breve corridoio si raggiunge: una camera da letto prosipicente la corte 
principale e dotata di un piccolo balcone e di un ampio bagno; un ripostiglio e un 
bagno, oltre il quale vi è un’ulteriore camera.  

B) un appartamento laterale al PT (fg 5 map 301/1) di circa 95 mq, fatiscente e da 
ristrutturare. Si compone di soggiorno con cottura, due camere ed un bagno. All’unità 
immobiliare si accede anteriormente dalla corte principale attraverso la porta pedonale 
che conduce direttamente alla zona pranzo con annesso vano cottura dove è ubicato lo 
scaldabagno a gas (dismesso), e da qui si raggiunge un vano più ampio diviso in due 
parti tramite una precaria struttura in legno di masonite, dal quale si accede ad un bagno 
cieco e ad una stanza; 

C) l’appartamento superiore (fg 5 map 301/7) di circa 137 mq è posto al piano primo 
della villa e si sviluppa sul retro della stessa. All’unità immobiliare si accede 
posteriormente dalla corte mapp. 545 indi attraverso un andito pedonale esclusivo posto 
anche a servizio del locale caldaia. Al piano primo si giunge attraverso una scala privata 
interna che sbuca sul ripostiglio e sul soggiorno oltre al quale si trova la cucina con 
annesso bagno e la camera da letto. Tale alloggio potrebbe essere unito a quello 
principale riaprendo una vecchia porta posta nel ripostiglio ora immurata;  

D) tettoia al P.T. (fg 5 map 545) di 92 mq catastali con annessa area cortilizia 
retrostante il fabbricato principale. 

Sul retro della casa con accesso diretto dalla corte map 545 tramite ingresso comune 
con alloggio sovrastante si trova un piccolo locale caldaia che è di nuova installazione. 

STATO DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE GENERALE DELL’UNITA’ 
IMMOBILIARE 

L’appartamento centrale (A) è in ottime condizioni d’uso e presenta finiture signorili. 
Ha pareti e plafoni intonacati e tinteggiati, i pavimenti del piano terra sono in ceramica 
anche a due colori posati a tappeto con bordo a correre e campo centrale in diagonale. I 
rivestimenti dei bagni sono in piastrelle colori tenui con decori. Degni di nota i parquet 
della zona notte che sono costituiti da listelli di medie dimensioni posati a lisca di pesce 
con cornici decorate anche con intarsi.  

Gli altri due appartamenti (B e C) sono fatiscenti e richiedono importanti interventi di 
ristrutturazione e di impiantistica.  

CONFINI 

Salvi i più precisi confini come in fatto, dell’intera proprietà:  

in un sol corpo a Nord in linea retta le particelle 508 e 684 del foglio 5; Ad est prima la 
strada detta della vigna indi per salto rientrate a muro il map 302 indi il map 305 e 304 
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del fg 5; a Sud prima il map 302 fg 5 indi a salto a sporgere la strada pubblica via 
Acquanegra indi con salto rientrate il map 300 fg 5; ad Ovest in linea spezzata per salti 
prima il map 300 poi il map 508 del fg 5. 

ACCESSI  

Agli immobili si accede in lato sud dalla via Acquanegra tramite passo carraio e 
pedonale contrassegnati col civico n. 1 

DATI CATASTALI 

L’immobile suddetto risulta allibrato all’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di 
Cremona – Ufficio Provinciale - Territorio Servizi Catastali di Cremona come segue: 

Comune Censuario di CROTTA D’ADDA 

unità immobiliare A) Foglio 5, particella 301, Subalterno 6, Categoria A/2, Classe 4 
Consistenza vani 9 , Rendita € 604,25, Via Acquanegra - piano P.T. -1-2;  

unità immobiliare B) Foglio 5, particella 301, Subalterno 1, Categoria A/3,, Classe 2, 
Consistenza vani 4, Superficie catastale totale mq 95, superficie totale escluse le aree 
scoperte mq 95, Rendita € 194,19 , Via Acquanegra - piano P.T;  

unità immobiliare C) Foglio 5, particella 301, Subalterno 7, Categoria A/2, Classe 3, 
Consistenza vani 4, Superficie catastale totale mq 137, superficie totale escluse le aree 
scoperte mq 137, Rendita € 227,24  - Via Acquanegra - piano P.1;  

unità immobiliare D) Foglio 5, particella 545, Zona Censuaria 1, Categoria C/7, Classe 
U, Consistenza mq 90, Superficie catastale totale mq 90,  Rendita € 46,48 ,  Via 
Acquanegra  - piano P.T;  

Fg 5 map. 303 è passato all’urbano come bene comune non censibile quale corte 
comune ai mappali 301 sub 1-6-7. 

CONFORMITA’ URBANISTICA  

Dalle ricerche svolte presso i competenti uffici comunali è risultato che l’immobile è 
stato edificato ante 1967 e successivamente modificato con i permessi indicati in 
perizia.  

Il bene non è conforme alla Concessione Edilizia n. 8/94 pratica n. 13 del 16/12/1994 in 
quanto si sono riscontrate delle difformità interne sia al piano terra dove è stata 
demolita la parete del soggiorno ed accorpato parte dell’appartamento al piano terra per 
realizzare l’accesso all’alloggio del piano primo nonché il bagno ed il locale caldaia; e 
per difformità al piano 1° dovute a diversa distribuzione interna con modifica del vano 
scale, chiusura della porta comunicante con l’attuale scala dell’appartamento secondario 
del piano 1° e per la realizzazione di una nuova scala interna e del solaio dell’altana. 

Pertanto, secondo l’esperto è necessaria la sanatoria, secondo la procedura di 
regolarizzazione analiticamente descritta dal medesimo nella relazione di stima, e 
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sempre fatto salvo il parere e le determinazioni che competono per legge agli Uffici 
deputati circa i termini di ammissione delle istanze e l’indicazione dei relativi 
adempimenti, oneri, sanzioni e pagamenti; manifestazione che gli Uffici, alle risultanze 
delle consultazioni svolte con l’esperto, rimandano all’esito di una istruttoria 
conseguente alla presentazione di pratica completa di elaborati scritto-grafici di 
dettaglio, nonché in ragione della normativa vigente al momento dell’elaborazione della 
relazione peritale di stima e delle informazioni disponibili 

Ciò precisato, quanto contenuto nella relazione di stima in punto “sanatoria” è da 
intendersi formulato in termini orientativi e previsionali e per quanto attiene gli importi 
economici, in indirizzo indicativo, ciò al fine di avere un quadro utile di massima per le 
finalità peritali.  

A fronte di ciò si ritiene che la porzione immobiliare posta in vendita per ottenere 
l’agibilità dei sui locali debba prima essere sanata nelle difformità edilizie riscontrate 
che sono così riassumibili: 

- diversa distribuzione interna dell’appartamento principale ( map 301/6) al piano terra 
con fusione per accorpamento di alcuni vani dall’attiguo alloggio e demolizione del 
muro portante di divisione dell’attuale soggiorno con conseguente necessità di verifica 
statica ai fini sismici;  

- diversa distribuzione interna dell’appartamento al piano primo con chiusura 
dell’accesso all’alloggio attiguo (ora piano 1° map 301/7), modifica scala ed aggiunta di 
nuova scala interna a chiocciola con aumento di S.L.P. dovuta alla realizzazione e 
spostamento del solaio dell’altana che in origine non era raggiungibile e realizzato in 
vetrocemento e che ora invece è in laterocemento e costituisce locale accessorio ma con 
altezza atta a renderlo abitabile. 

L’esperto ritiene che per ottenere la sanatoria edilizia del solo appartamento sia 
necessario presentare un Permesso di costruire in sanatoria corredato da tutti gli 
elaborati grafici, planimetrici, relazioni tecniche necessarie oltre alle quali si richiamano 
anche le relazioni per l’isolamento termico ex legge 10, la verifica sismica , le 
conformità degli impianti , la richiesta di deroga per i rapporti aeroilluminanti alla ATS 
ed agli Uffici competenti ecc., fatta salva l’ulteriore documentazione richiesta dai 
competenti Uffici Comunali ai fini del rilascio, anche condizionato, della sanatoria 
parziale dell’edificio. La pratica edilizia potrebbe essere abbastanza complessa 
soprattutto nel fatto di sostenere, legittimamente, la possibilità di addivenire alla 
sanatoria del solo appartamento qui in oggetto svincolandolo da quella dell’intero 
edificio per la quale il Comune potrebbe vantarne l’estensione. Viste le N.T.A. del 
vigente P.g.t. risulta acconsentibile un aumento di S.L.P. purchè questa sia interna. 

I costi complessivi per la regolarizzazione urbanistica degli immobili sono stati 
quantificati dall’esperto in via indicativa, in € 42.864,00 (arrotondati ad euro 43.000,00 
oneri di legge sulle spese professionali inclusi), di cui € 17.300,00 a titolo di sanzione 
(doppio degli oneri ex artt. 31 al 37 DPR 380/01);                                                            
€ 5.164,00 a titolo di oblazione (ex art. 37 TUE); € 300,00 diritti di segreteria, € 
10.000,00 spese tecniche per la sanatoria; € 4.500,00 spese tecniche per la sismica; € 
2.500,00 spese tecniche isolamento termico; € 1.750,00 per spese per certificazioni ex 
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DM 37/2008; € 1.350,00 spese tecniche per la dichiarazione di agibilità.  

Si precisa che tali costi sono espressi in maniera presuntiva e che le esatte 
quantificazioni dipenderanno dalle tariffe Comunali e dalla normativa legislativa di 
settore vigenti al momento della richiesta di sanatoria. 

REGOLARITA’ CATASTALE 

Le unità di cui ai protocolli nn 146/a-b-c-d-e- sono state identificate al Catasto 
Fabbricati al foglio 5 mappale 301 sub 1 cat A/3 – Fg 5 map 301 subb. 2-3-4-5, questi 
ultimi in forza della variazione registrata allo UTE di Cremona il 23/8/1996 al n. 
10905.1/1996 sono stati soppressi ed hanno generato le nuove particelle Fg 5 map 
301/6 e fg 5 map 301/7. Rispetto ai dati catastali del pignoramento è stato aggiungo il 
Foglio 5 mapp. 303 quale Ente Urbano b.c.n.c.. 

PROVENIENZA  

L’immobile è pervenuto agli esecutati per effetto di atto di compravendita in data 
05/02/1990 nn.ri 109742/6847 di repertorio notaio Virgilio Rizzi trascritto a Cremona il 
5/3/1990 ai nn.ri 1675/1185. Il mappale 545 è poi passato all’urbano in forza al tipo 
mappale presentato allo UTE di Cremona il 01/12/1999 al n. 13666.1/1999 è stato 
identificato al Fg 5 map 545 cat C/7. Il mappale 303 è passato all’urbano il fg 5 map 
3030 b.c.n.c. (corte comune al mappale 301 sub 1-6-7). Le unità di cui ai protocolli 
146/a-b-c-d-e sono state poi identificate al catasto fabbricati: fg 5 map 301/1 cat A/3 fg 
5 map 301/2-3-4-5. I subalterini 2-3-4-5 in forza di denuncia di variazione registrata 
allo UTE di Cremona il 23/8/1996 al n. 10905.1/1996 per divisione e per diversa 
distribuzione interna, sono stati soppressi ed hanno originato le nuove particelle: fg 5 
map 301/6 cat A/2 fg 5 map 301/7 cat A/2.  

Ante ventennio la proprietà del bene era dei danti causa degli esecutati.  

IPOTECHE e PIGNORAMENTI 

Ci si riporta integralmente quanto indicato nella perizia dell’esperto, non risultando 
altre formalità pregiudizievoli successive alla perizia.  

STATO DI POSSESSO 

Il consulente tecnico nella perizia dichiara che dai riscontri effettuati risulta che 
l’immobile è occupato dall’esecutato e dal suo nucleo familiare.  

ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

A) Appartamento principale map 301/6: APE n. 1903800001222 con scadenza 
09/09/2032 che pone l’immobile, ai fini energetici, in classe “G” EPgl, nren 419,74 
KWh/m2a 

B) Appartamento P.T. map 301/1 (B) APE n. 1903800001022 con scadenza 09/09/2032 
che pone l’immobile, ai fini energetici, in classe “G” EPgl, nren 479,47 KWh/m2a 
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C) Appartamento P.1° map 301/7 (C) APE n. 1903800001122 con scadenza 09/09/2032 
che pone l’immobile, ai fini energetici, in classe “G” EPgl, nren 364,90 KWh/m2a 

 

CONSULENTE TECNICO D’UFFICIO  

Geom. Pierluigi Lucchi. Relazione di stima depositata telematicamente in Cancelleria il 
5.10.2022. 

*** *** *** 

PREZZO DI STIMA: € 510.000,00 (diconsi € cinquecentodiecimila/00). 

La vendita viene fatta in un unico lotto al PREZZO BASE di euro € 161.367,19 (euro 
centosessantunomilatrecentosessantasette/19) 

PREZZO MINIMO:  121.025,39 (diconsi euro centoventunomilazeroventicinque/39) 
somma al di sotto della quale l’offerta è inefficacie ex art. 571 del c.p.c.) 

RILANCIO MINIMO: € 3.500,00 (diconsi € tremilacinquecento/00) (ndr 2%) 

 

A) DISCIPLINA DELLA VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ 
TELEMATICA SINCRONA MISTA 

A1 – OPERAZIONI PRELIMINARI PER GLI OFFERENTI CON MODALITA’ 
TELEMATICHE 

Operazioni preliminari e necessarie per la presentazione delle offerte e la partecipazione 
alla vendita giudiziaria con modalità telematica sono: 

1) l’accesso internet al Portale delle Vendite Pubbliche – PVP 
(https://pvp.giustizia.it/pvp); 

2) la presa visione delle “modalità di esecuzione dei servizi” di cui all’art. 10 del 
D.M. Giustizia n. 32/2015 pubblicate nello stesso portale; 

3) la lettura del D.M. Giustizia n. 32 del 26.02.2015 reperibile sul sito 
www.normattiva.it 

4) la lettura del “Manuale utente” per la presentazione dell’Offerta Telematica 
reperibile anche sul predetto Portale delle Vendite Pubbliche (sezione FAQ). 

L’offerente è responsabile dei propri codici di accesso (username e password), e non 
potrà cederli o divulgarli a terzi in quanto attraverso tali codici avverrà la sua 
identificazione nel sistema. Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate dal 
Professionista Delegato e/o dal Gestore della vendita telematica all’indirizzo di posta 
elettronica comunicato in fase di compilazione dell’offerta telematica dal Portale delle 
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Vendite Pubbliche. 

A2 – MODALITA’ DI TRASMISSIONE DELL’OFFERTA 

Con esclusione dei debitori esecutati e degli altri soggetti per legge non ammessi, 
chiunque può proporre offerte di acquisto, che dovranno essere alternativamente redatte 
e presentate: 

- IN FORMATO CARTACEO, oppure 

- CON MODALITA’ TELEMATICHE. 

Presentazione dell’offerta in formato cartaceo: 

Le offerte di acquisto, in busta chiusa, dovranno essere presentate, a pena di inefficacia e 
previo appuntamento telefonico anche contattando l’utenza cellulare 333.6712291, entro 
e non oltre le ore 13:00 del giorno antecedente la data fissata per la vendita senza incanto 
riportata nell’avviso, quindi entro e non oltre le ore 13:00 del 21 ottobre 2024          a 
pena di inefficacia. 

Nel caso in cui tale giorno sia festivo o cada di sabato, il predetto termine cadrà nel 
giorno immediatamente precedente, con gli stessi orari. Le buste devono essere 
depositate presso lo studio del Professionista Delegato Avv. Annalisa Sinelli che le 
riceverà. Sulla busta devono essere indicati soltanto il nome e il cognome della persona 
che deposita l’offerta (che potrà anche essere persona diversa dall’offerente), il nome 
del Professionista Delegato e la data della vendita.  

Presentazione dell’offerta con modalità telematiche: 

Le offerte dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D.M. 26/02/2015 n. 32 art. 
12 e segg. e depositate secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” 
pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia. 

Al fine di scongiurare il rischio che partecipino alla gara soggetti diversi da quelli 
ammessi dalla legge, si stabilisce, ai sensi dell’art. 571 del c.p.c., che il presentatore 
dell’offerta telematica possa essere unicamente l’offerente, oppure – in alternativa – 
uno degli offerenti o il legale rappresentante della società/ente offerente o il procuratore 
legale dell’offerente ai sensi dell’art. 579 del c.p.c.. 

Ai fini della presentazione dell’offerta telematica, non è possibile utilizzare caselle di 
posta elettronica certificate diverse da quelle di cui l’offerente sia effettivamente 
titolare. 

La trasmissione dell’offerta telematica dovrà avvenire come da istruzioni riportate nel 
predetto portale Ministeriale, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno antecedente la data 
fissata per la vendita senza incanto riportata nell’avviso, quindi entro e non oltre la data 
21 ottobre 2024.  Nel caso in cui tale giorno sia festivo o cada di sabato, il predetto 
termine cadrà nel giorno immediatamente precedente, con gli stessi orari, a pena di 
inefficacia.  
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L’offerta telematica si intenderà tempestivamente depositata se, dopo l’invio, la ricevuta 
di avvenuta consegna da parte del Gestore di posta certificata del Ministero della 
Giustizia sarà generata entro le ore 13:00 del giorno antecedente a quello dell’asta. 

Le operazioni di inserimento nel portale della documentazione richiesta restano ad 
esclusivo rischio del soggetto offerente, pertanto, non saranno accettati reclami, se, per 
un motivo qualsiasi, le attività sopra richieste non verranno completate entro il termine 
fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. Per evitare che non sia completata 
l’operazione di trasmissione della busta telematica o la mancata trasmissione della 
documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con 
largo anticipo rispetto al termine fissato. Una volta inseriti i dati ed i documenti 
necessari, il portale consentirà la generazione di una “busta” digitale contenente 
l’offerta che dovrà essere inviata mediante la casella di “posta elettronica certificata per 
la vendita telematica” avente i requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettera n) del D.M. 
32/2015, oppure se sottoscritta con firma digitale, mediante casella di “posta elettronica 
certificata”, seguendo le indicazioni riportate sul citato portale. Ulteriori informazioni 
sulle modalità di trasmissione dell’offerta sono reperibili agli artt. 13 e 14 del D.M. 
32/2015. 

Il presentatore dell’offerta deve completare tutte le informazioni richieste nel modulo 
Offerta Telematica che troverà sul portale delle vendite telematiche o sul sito 
http://ivgcremona.it. 

Si raccomanda di non tentare di aprire il file contenente l’offerta, pena l’alterazione dello 
stesso e l’invalidazione dell’offerta. 

ASSISTENZA: Per ricevere assistenza l’utente potrà inviare una e-mail al gestore della 
vendita all’indirizzo http://ivgcremona.it oppure contattare I.V.G. Istituto di vendite 
giudiziarie al numero telefonico 0372/20200. 

A3 – CONTENUTO DELL’OFFERTA CARTACEA 

Il modulo prestampato predisposto dall’Ufficio con l’offerta di acquisto senza incanto è 
disponibile presso la Cancelleria, il Custode Giudiziario l’Istituto di Vendite 
Giudiziarie, il professionista delegato e l’Associazione Notarile A.N.P.E.C.. L’Offerta, 
redatta in forma scritta e in regola con l’imposta di bollo (da regolare con l’applicazione 
dell’apposita marca, attualmente pari a euro 16,00), dovrà contenere:  

1.a) le complete generalità dell’offerente (cognome, nome, luogo e data di nascita) 
codice fiscale, Partita IVA (se presente), residenza, domicilio, lo stato civile, ed un 
recapito telefonico, eventuale indirizzo e-mail dell’offerente (non è possibile intestare 
l’immobile a soggetto diverso dall’offerente), specificando se l’offerente si trovi nelle 
condizioni di legge per beneficiare di agevolazioni fiscali previste per l’acquisto di 
prima casa;  

1.b) Se l’offerente è coniugato dovrà essere indicato il regime patrimoniale della 
famiglia e, se coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere 
indicati anche i corrispondenti dati del coniuge (per escludere il bene aggiudicato dalla 
comunione legale è necessario che il coniuge partecipi all’udienza di vendita e renda la 
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dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c. qualora ne sussistano i presupposti); 

1.c) In caso di offerta in nome e per conto di un minore o di una persona soggetta a 
tutela, nella busta dovrà essere inserita la preventiva autorizzazione del Giudice tutelare 
e l’offerta dovrà essere sottoscritta da chi ne ha la rappresentanza legale;  

1.d) Se l’offerente è una società, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal suo legale 
rappresentante munito dei necessari poteri (dovrà essere prodotto certificato della 
C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri 
conferiti all’offerente). L’offerente dovrà dichiarare la propria residenza ed eleggere 
domicilio nel Comune di Cremona ai sensi dell’art. 582 del c.p.c.; in mancanza, le 
notificazioni e comunicazioni potranno essergli effettuate presso la Cancelleria; 

All’offerta dovrà essere allegata copia della Carta d’identità e del Codice Fiscale 
dell’offerente. 

2) L’offerente dovrà dichiarare residenza ed eleggere domicilio nel Comune di 
Cremona ai sensi dell'art. 582 c.p.c.; in mancanza, le notificazioni e comunicazioni 
saranno effettuate presso la Cancelleria i dati identificativi del bene per il quale l’offerta 
è proposta; 

3) il numero della procedura esecutiva alla quale si vuol partecipare;  

4) i dati identificativi dell’immobile (o del lotto) per il quale l’offerta è proposta; 

5) l’indicazione:  

a) del prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, inferiore 
di oltre un quarto al prezzo base indicato nel presente avviso di vendita, a pena di 
inefficacia ex art. 571 c.p.c.; 

b)  dell’entità della cauzione prestata che deve essere almeno pari al 10% del prezzo 
offerto; 

c) delle forme e modi del pagamento del prezzo e degli oneri accessori, pagamento che 
comunque dovrà avvenire entro 120 giorni dalla data di aggiudicazione. Si consiglia 
di specificare esattamente giorno, mese e anno del pagamento;  

d) di ogni altro elemento ritenuto utile ai fini dell’individuazione della migliore 
offerta; 

6) l’espressa dichiarazione di aver preso visione dell’avviso di vendita e della perizia di 
stima, in ogni sua parte, nonché di qualsivoglia integrazione della stessa;   

Nel caso l’offerente risieda fuori dal territorio dello Stato italiano e non gli sia stato 
attribuito il codice fiscale in Italia, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato 
dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice 
identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un altro codice 
identificativo. In caso di aggiudicazione, l’offerente divenuto aggiudicatario dovrà 
tempestivamente richiedere il codice fiscale italiano e comunicarlo con urgenza al 
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professionista delegato. 

A4 – ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA E MODALITA’ DI VERSAMENTO 
DELLA CAUZIONE 

All’offerta dovrà essere allegata oltre alla fotocopia del documento d’identità in corso 
di validità e Codice Fiscale dell’offerente, nella stessa busta, a pena di inefficacia, un 
assegno circolare non trasferibile intestato a “Tribunale di Cremona Proc. Esec. n. 
137/2020 RGE” (indicare il numero di r.g.e. della procedura, nel formato “numero 
ruolo/anno ruolo”, rilevabile dall’avviso di vendita), di importo pari al 10% del prezzo 
offerto a titolo di cauzione, con l’avvertimento che detta cauzione sarà trattenuta ed 
acquisita alla procedura in caso di mancato versamento del saldo prezzo nei termini e 
con le modalità previste e/o in caso di rifiuto all’acquisto, fatto salvo quanto 
ulteriormente disposto dal 2° comma dell’art. 587 del c.p.c. In caso di mancata 
allegazione della predetta cauzione all’offerta ovvero in caso di versamento della 
cauzione in misura inferiore a quella minima o con le modalità difformi da quelle 
prescritte l’offerta sarà considerata inefficace.  

Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere allegato 
nella busta cartacea la copia del certificato CCIAA (aggiornato a non più di 10 giorni) 
dal quale risulti la costituzione della stessa ed i poteri dell’offerente. 

Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore o di persona soggetta a 
tutela dovrà essere allegata nella busta cartacea la copia della prescritta autorizzazione 
del Giudice Tutelare. 

Se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario regolarmente soggiornante in 
Italia dovrà essere allegata la copia del permesso di soggiorno in corso di validità. 

A5 – CONTENUTO DELL’OFFERTA TELEMATICA 

L’offerta, redatta con modalità informatiche e in regola con l’imposta di bollo 
(mediante il pagamento del bollo digitale, attualmente pari a euro 16,00), dovrà 
contenere: 

1.a) le complete generalità dell’offerente (cognome, nome, luogo e data di nascita,) 
codice fiscale e partita IVA (se presente), residenza, domicilio, stato civile, recapito 
telefonico, eventuale indirizzo e-mail dell’offerente (non è possibile intestare 
l’immobile a soggetto diverso dall’offerente), specificando se l’offerente si trovi nelle 
condizioni di legge per beneficiare di agevolazioni fiscali previste per l’acquisto di 
prima casa.  

1.b) Se l’offerente è coniugato dovrà essere indicato il regime patrimoniale della 
famiglia e se coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere 
indicati anche i corrispondenti dati del coniuge (per escludere il bene aggiudicato dalla 
comunione legale è necessario che il coniuge renda la dichiarazione prevista dall’art. 
179 del c.c. per i casi ivi disciplinati);  

1.c) In caso di offerta in nome e per conto di un minore o di una persona soggetta a 
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tutela, nella busta dovrà essere inserita la preventiva autorizzazione del Giudice tutelare 
e l’offerta dovrà essere sottoscritta da chi ne ha la rappresentanza legale;  

1.d) Se l’offerente è una società, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal suo legale 
rappresentante munito dei necessari poteri (dovrà essere prodotto certificato della 
C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri 
conferiti all’offerente).  

2) L’offerente dovrà dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio nel Comune 
di Cremona ai sensi dell’art. 582 del c.p.c.; in mancanza, le notificazioni e 
comunicazioni potranno essergli effettuate presso la Cancelleria; 

3) L’offerente dovrà indicare: 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- la descrizione e i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, inferiore di 
oltre un quarto al prezzo base indicato nel presente avviso di vendita; 

- l’entità della cauzione prestata, che deve essere almeno pari al 10% del prezzo 
offerto, nonché la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il suo 
versamento; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la predetta cauzione; 

- le forme e modi di pagamento del prezzo e degli oneri accessori, pagamento che 
comunque dovrà avvenire entro 120 giorni dalla data di aggiudicazione. Si consiglia 
di specificare esattamente giorno, mese e anno del pagamento; 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione dell’avviso di vendita e della perizia 
di stima, in ogni sua parte, nonché di qualsivoglia integrazione della stessa; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 del D.M. 
32/2015 o, in alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere 
l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento; 

- il recapito di telefonia mobile ed eventuale indirizzo e-mail ove ricevere 
comunicazioni; 

- di ogni altro elemento ritenuto utile ai fini dell’individuazione della migliore 
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offerta. 

Nel caso l’offerente risieda fuori dal territorio dello Stato italiano e non gli sia stato 
attribuito il codice fiscale in Italia, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato 
dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice 
identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un altro codice 
identificativo. In caso di aggiudicazione, l’offerente divenuto aggiudicatario dovrà 
tempestivamente richiedere il codice fiscale italiano e comunicarlo con urgenza al 
professionista delegato. 

A6 – ALLEGATI ALL’OFFERTA TELEMATICA E MODALITA’ DI VERSAMENTO 
DELLA CAUZIONE 

All’offerta devono essere allegati i seguenti documenti, redatti con modalità 
informatiche (file): 

- copia del documento d’identità in corso di validità dell’offerente/presentatore; 

- idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione, da rilasciarsi ai sensi e per gli 
effetti degli art. 46, 47 e 76 del D.p.r. 445/2000, attestante la veridicità di quanto 
dichiarato nell’offerta e dei documenti ad essa allegati; 

- idonea documentazione comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione a 
garanzia dell’offerta, d’importo almeno pari al 10% del prezzo offerto, che sarà 
trattenuta ed acquisita alla procedura in caso di mancato versamento del saldo 
prezzo nei termini e con le modalità previste e/o in caso di rifiuto all’acquisto, fatto 
salvo quanto ulteriormente disposto dal 2° comma dell’art. 587 del c.p.c.. In caso di 
mancata allegazione della predetta cauzione all’offerta ovvero in caso di versamento 
della cauzione in misura inferiore a quella minima o con le modalità difformi da 
quelle prescritte l’offerta sarà considerata inefficace.  

Si precisa che il versamento della cauzione deve essere effettuato mediante bonifico 
bancario sul conto corrente intestato alla Proc. Esec. Imm. RGE N. 137/2020 n. 
45108908 aperto presso CA - Credit Agricole Cariparma, Sede di Cremona, Filiale 218 di 
via Mazzini n. 2, -26100- Cremona con IBAN IT 21E0623011418000045108908 con 
causale “Tribunale di Cremona Proc. Esec. n. 137/2020 RGE – Versamento cauzione” 
(indicare il numero di R.g.e. della procedura, nel formato “numero ruolo / anno ruolo”, 
rilevabili dall’avviso di vendita), in tempo utile affinché la stessa risulti accreditata al 
momento dell’apertura delle buste, precisando che la verifica dell’effettivo accredito sul 
conto della procedura presso l’Istituto bancario sarà possibile solo entro le ore 13.00 del 
giorno stesso dell’asta. Al fine di consentire l’accredito della cauzione nel termine utile, 
si consiglia di effettuare il bonifico almeno 5 (cinque) giorni lavorativi prima del termine 
ultimo per la presentazione delle offerte.  

ATTENZIONE: Ove la cauzione non risulterà accreditata sul conto della procedura al 
momento dell’apertura delle buste l’offerta sarà esclusa. 

Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere allegato 
nella busta telematica la copia del certificato CCIAA (aggiornato a non più di 10 giorni) 
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dal quale risulti la costituzione della stessa ed i poteri dell’offerente. 

Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore o di una persona soggetta 
a tutela dovrà essere allegata nella busta telematica la copia della prescritta 
autorizzazione del Giudice Tutelare. 

Se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario regolarmente soggiornante in 
Italia, dovrà essere allegata nella busta telematica la copia del permesso di soggiorno in 
corso di validità. 

Allegare la copia dei documenti necessari per gli altri casi di offerta previsti dalla 
normativa vigente. 

A7 – INAMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE 

Saranno dichiarate inammissibili: le offerte telematiche e cartacee depositate oltre il 
termine sopra stabilito o se inferiori di oltre ¼ al prezzo sopra determinato e pertanto 
inferiori al prezzo minimo sopra indicato; le offerte telematiche e cartacee non 
accompagnate da cauzione prestata con le modalità e tempistiche sopra stabilite e/o 
laddove prevista, il mancato deposito della fideiussione. 

A-8 IRREVOCABILITA’ DELL’OFFERTA 

Salvo quanto previsto nell’art. 571 del c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza 
incanto è IRREVOCABILE, salvo che il Giudice ordini l’incanto o siano decorsi 120 
giorni dalla sua presentazione ed essa non sia stata accolta. Per gli offerenti con 
modalità telematiche, una volta trasmessa la busta digitale non sarà più possibile 
modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno 
acquisite definitivamente dal portale e conservate a cura del gestore della vendita 
telematica. 

A9- COMUNICAZIONE DI PREAVVISO AGLI OFFERENTI TELEMATICI 

Il Gestore della vendita telematica, almeno trenta minuti prima dell’inizio delle 
operazioni di vendita, invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 
nell’offerta inoltrata con modalità telematiche, un invito a connettersi al proprio portale. 
Un estratto di tale invito sarà altresì trasmesso dal predetto Gestore, a mezzo SMS, al 
recapito di telefonia mobile indicato nella predetta offerta telematica. 

A10 – SVOLGIMENTO DELLA VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ 
SINCRONA MISTA 

Nella vendita giudiziaria senza incanto con modalità telematica sincrona mista, coloro 
che hanno formulato l’offerta con modalità telematiche partecipano alle operazioni di 
vendita con le medesime modalità, mentre coloro che hanno formulato l’offerta cartacea 
partecipano comparendo personalmente innanzi al Professionista Delegato, presso la 
Sala delle Aste sita n Cremona, Via delle Industrie n. 20 (presso I.V.G.). 

Le offerte telematiche contenenti le domande di partecipazione per la vendita sincrona 
mista saranno aperte ed esaminate unitamente a quelle cartacee esclusivamente il giorno 
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fissato per l’asta tenuta dal delegato e alla presenza degli offerenti on line e di quelli 
comparsi personalmente o per delega avanti il delegato alla vendita.  

Pertanto,  

- coloro che hanno presentato l’offerta in formato cartaceo dovranno personalmente 
comparire nel luogo, nel giorno e nell’ora indicati nel presente avviso innanzi al 
professionista delegato presso la sala delle aste sita in Cremona (presso l’I.V.G.), 
Via delle Industrie n. 20; 

- coloro che hanno presentato l’offerta con modalità telematiche dovranno collegarsi 
telematicamente, mediante connessione internet e utilizzo delle credenziali di 
accesso, al portale del Gestore della vendita telematica (http://ivgcremona. it). 

Il Professionista Delegato, nel luogo, nel giorno e nell’ora indicati nell’avviso di 
vendita, previo collegamento telematico al portale del Gestore della vendita telematica 
(http://ivgcremona.it), procederà all’apertura sia delle buste cartacee che di quelle 
telematiche formulate dagli offerenti e verificherà l’efficacia delle offerte d’acquisto ai 
sensi e per gli effetti del 2° comma dell’art. 571 del c.p.c.. 

Alla gara potranno partecipare, se le loro offerte sono state ritenute valide ed efficaci: 

- gli offerenti che hanno presentato offerta cartacea e che sono personalmente presenti; 

- gli offerenti che hanno presentato offerta con modalità telematiche e che siano in 
connessione 

telematica con il portale del Gestore della vendita telematica.  

Detta gara avrà inizio al termine delle operazioni di verifica dell’efficacia delle offerte 
d’acquisto e dopo che il professionista delegato avrà provveduto all’inserimento nel 
portale del Gestore della vendita telematica dei dati contenuti nelle offerte presentate in 
modalità cartacea, fatte salve eventuali controindicazioni che verranno immediatamente 
comunicate dal professionista delegato a tutti gli offerenti ammessi alla gara. 

a) Qualora sia formulata un’unica offerta telematica e/o cartacea: se l’offerta è pari o 
superiore al valore dell’immobile come sopra determinato, la stessa sarà senz’altro 
accolta. Se l’offerta è inferiore al prezzo base stabilito nel presente avviso in misura non 
superiore ad un quarto, si procederà ad aggiudicazione all’unico offerente qualora non 
via sia una seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e 
non siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 del c.p.c.. 

b) Qualora siano formulate una pluralità di offerte telematiche e/o cartacee, il delegato 
inviterà in ogni caso tutti gli offerenti alla gara telematica con modalità sincrona mista 
sulla base dell’offerta più alta. Ai fini dell’individuazione della migliore offerta, il 
delegato deve tenere conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme e 
dei modi e dei tempi del pagamento, nonché di ogni altro elemento utile indicato 
nell’offerta stessa. 

La gara si effettuerà con rilanci in aumento da euro 5.000,00 (€ cinquemila/00) ognuno 
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entro due minuti dall’offerta precedente. 

Nel corso di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di tre 
minuti dall’offerta precedente, non potrà essere inferiore a quanto indicato nell’avviso 
di vendita. La gara telematica sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo 
massimo senza che vi siano state offerte migliorative rispetto all’ultima offerta valida. 
L’offerente che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 

Il Professionista Delegato provvederà all’inserimento nel portale del Gestore della 
vendita telematica dei rilanci e delle osservazioni dei partecipanti alle operazioni di 
vendita che sono innanzi a lui personalmente comparsi, così che siano resi visibili a 
coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità esclusivamente 
telematiche, nel rispetto di quanto previsto al 3° comma dell’art. 20 del D.M. 32/2015.  

c) Qualora la gara non può aver luogo per assenza o mancanza di adesioni degli 
offerenti, il Professionista Delegato disporrà l’aggiudicazione a favore del migliore o 
primo offerente, salvo eventualmente quanto previsto dall’art. 573 c.p.c.. 

Ai fini della comparazione delle offerte, sarà ritenuta la più alta quella che indicherà il 
maggior prezzo. In caso di più offerte di pari importo, si terrà conto ai fini 
dell’individuazione della migliore offerta delle cauzioni prestate, delle forme e modi e 
tempi di pagamento, delle garanzie prestate. 

In caso di più offerte di pari importo egualmente garantite, il bene sarà aggiudicato 
all’offerente che abbia depositato l’offerta in data o ora anteriore. 

Se sono state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 c.p.c. e il prezzo 
indicato nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima è inferiore al valore 
dell’immobile stabilito nell’ordinanza di vendita, non si farà luogo alla vendita e si 
procederà all’assegnazione ex art. 573 c.p.c.. 

Qualora in base a quanto disposto dall’art. 161 bis disp. att. c.p.c. sia stato richiesto il 
rinvio della vendita, lo stesso può essere disposto solo con il consenso del creditore 
procedente e dei creditori intervenuti nonché dagli offerenti che abbiano prestato 
cauzione ai sensi dell’art. 571 del c.p.c., consenso che deve essere manifestato in modo 
espresso non oltre il momento dell’inizio della vendita sincrona mista e non prima 
dell’apertura delle offerte telematiche e cartacee al fine dell’identificazione 
dell’offerente. Il delegato è, altresì, autorizzato a sospendere la vendita sincrona mista 
quando il creditore procedente ed i creditori intervenuti abbiano espressamente 
rinunciato all’espropriazione con atto scritto previamente depositato in Cancelleria. 

A11 – RESTITUZIONE DELLA CAUZIONE AGLI OFFERENTI NON DIVENUTI 
AGGIUDICATARI 

A colui che ha presentato offerta cartacea e che non risulterà aggiudicatario, la cauzione 
sarà immediatamente restituita, previa ricevuta, mediante consegna dell’assegno 
circolare non trasferibile allegato all’offerta. 

A colui che ha presentato offerta con modalità telematiche e che non risulterà 
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aggiudicatario, la cauzione sarà restituita nel termine massimo di 7 giorni lavorativi 
dalla conclusione delle operazioni di vendita, mediante bonifico bancario sul codice 
IBAN del conto sul quale essa era stata addebitata (indicato anche nell’offerta), al netto 
degli oneri bancari di bonifico. 

A12- TERMINE PER IL VERSAMENTO DEL SALDO DEL PREZZO 

Il termine per il pagamento del saldo del prezzo e delle spese forfettarie (pari al 15% del 
prezzo di aggiudicazione) non dovrà essere superiore al termine perentorio di 120 giorni 
dall’aggiudicazione. L’offerente potrà indicare un termine più breve, circostanza che 
verrà valutata dal delegato ai fini dell’individuazione della migliore offerta. Nell’ipotesi 
in cui nell’offerta sia stato indicato un termine superiore a 120 giorni, il versamento del 
saldo del prezzo e delle spese dovrà essere effettuato comunque entro detto termine. 

Nel caso si proceda per un credito fondiario, l’aggiudicatario o l’assegnatario che non 
intendono avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento prevista 
dall’art. 41, comma 5 del d. lgs. n. 385 del 1993, entro il termine di 120 giorni dal 
decreto previsto dall’art. 574 del c.p.c. ovvero dalla data dell’aggiudicazione o 
dell’assegnazione, dovranno provvedere a versare direttamente alla banca la parte del 
prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa, su indicazione dei conteggi 
forniti dal delegato e l’eventuale residuo, detratta la cauzione già versata e le spese di 
trasferimento già specificate (15% in via forfettaria), sul conto corrente della procedura 
esecutiva. Entro i dieci giorni successivi al pagamento, l’aggiudicatario dovrà 
depositare al professionista delegato l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di 
credito e comunque le ricevute dei versamenti effettuati. Con l’avvertimento che il 
mancato versamento nel termine stabilito è considerato inadempimento, ai sensi 
dell’art. 587 del c.p.c.. 

Nel caso in cui non si proceda per un credito fondiario, l’aggiudicatario o l’assegnatario 
entro 120 giorni dall’aggiudicazione ovvero dall’assegnazione, dovranno versare sul 
conto corrente intestato alla Proc. Esec. Imm. RGE N. 137/2020 n. 45108908  aperto 
presso CA - Credit Agricole Cariparma, Sede di Cremona, Filiale 218 di via Mazzini n. 2, 
-26100- Cremona con IBAN IT 21E0623011418000045108908 il saldo del prezzo di 
aggiudicazione dedotta la cauzione, nonché le spese di trasferimento nella misura del 
15% (spese forfettarie) del prezzo di aggiudicazione, salvo conguaglio, che verranno 
indicate all’aggiudicatario, in base alla tipologia di acquisto, oltre alle spese e i 
compensi successivi alla vendita, di cui infra, il cui importo verrà indicato 
all’aggiudicatario, salvo conguaglio, al momento dell’aggiudicazione, mediante due 
distinti bonifici bancari sul conto corrente intestato alla Proc. Esec. Imm. RGE N. 
137/2020 n. 45108908   aperto presso CA - Credit Agricole Cariparma Filiale 218 di via 
Mazzini n. 2, -26100- Cremona, con i conteggi e le causali che verranno comunicate. 
Entro 10 giorni successivi al pagamento, l’aggiudicatario dovrà depositare al delegato 
le ricevute dei versamenti effettuati. 

In caso di mancato versamento del saldo del prezzo entro il termine di 120 giorni 
dall’aggiudicazione, verrà dichiarata la decadenza dell’aggiudicatario, pronunciata la 
perdita della cauzione a titolo di multa e disposto un nuovo incanto. Si avverte che il 
mancato versamento nel termine stabilito è considerato inadempimento ai sensi dell’art. 
587 del c.p.c.;  
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Nell’ipotesi di debitore esecutato soggetto a fallimento, qualora durante la presente 
procedura esecutiva intervenga il fallimento del debitore esecutato, ancorché si 
riconosca il privilegio processuale di cui agli artt. 41 T.u.b. e 51 l.f., il pagamento del 
prezzo dovrà essere corrisposto dall’aggiudicatario non direttamente al creditore 
fondiario bensì al professionista delegato, il quale provvederà alla successiva 
distribuzione del ricavato al netto delle spese prededucibili. 

In caso di offerta per persona da nominare l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 583 del 
c.p.c., deve entro tre giorni dall’aggiudicazione depositare presso lo studio del 
professionista delegato la dichiarazione con l’indicazione della persona per la quale ha 
presentato l’offerta, corredata dalla procura speciale avente data certa anteriore a quella 
fissata per l’esame delle offerte. In mancanza di detta dichiarazione l’aggiudicazione 
diviene definitiva a nome di colui che ha formulato l’offerta. 

Si avverte l’aggiudicatario o l’assegnatario, che sono poste a suo carico le spese e i 
compensi successivi alla vendita, nonché le spese del decreto di trasferimento, imposte e 
tasse inerenti e conseguenti, ai sensi dell’art. 179 bis, disposizioni di attuazione del 
codice di procedura civile e dell’art. 2 D.M. 15.10.2015 n. 227. 

L’importo di dette spese e compensi, nella loro esatta debenza, verrà liquidato dal 
Giudice dell’Esecuzione e comunicato all’aggiudicatario o all’assegnatario. 

L’aggiudicatario o l’assegnatario potrà essere autorizzato dal professionista delegato 
all’assunzione dei debiti ex art. 508 del c.p.c. previo accordo con il creditore ipotecario: 
nell’ipotesi di cui all’art. 585, comma 2° del c.p.c., provvederà direttamente a limitare il 
versamento secondo quanto ivi disposto. 

Il pagamento potrà essere effettuato anche fruendo di mutui ai sensi dell’art. 585 del 
c.p.c.. 

Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia 
redatta dallo stimatore (che deve intendersi qui interamente richiamata e trascritta). 

 La vendita è a corpo e non a misura, l’eventuale differenza di misura non potrà dare 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano i beni, anche in 
relazione alla Legge n. 47/1985 e sue modificazioni ed integrazioni, con tutte le 
pertinenze, accessioni, ragioni e azioni, eventuali servitù attive e passive, nella 
consistenza indicata nella relazione di stima, da intendersi qui per intero richiamata e 
trascritta anche per quanto riguarda le indicazioni e gli accertamenti sulla regolarità 
urbanistica. 

L’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui 
agli artt. 17, 5° comma e 40, 6° comma, Legge 28 febbraio 1985, n. 47 e D. L. 30 
settembre 2003 n. 269 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La presente vendita non è soggetta alle norme per la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità né potrà essere revocata per alcun motivo. L’esistenza di eventuali vizi, 
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mancanza di qualità o difformità dell’immobile venduto o presenza di oneri di qualsiasi 
genere, ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero quelli derivanti dalla 
necessità di adeguamento degli impianti alle leggi vigenti, sussistenza di debito per 
spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente la vendita non pagate dal 
debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non 
evidenziati nella perizia, non potranno dare luogo ad alcun risarcimento, indennità o 
riduzione del prezzo, in quanto di ciò è stato tenuto conto nella valutazione degli 
immobili. 

Si rende noto che al prezzo di vendita dovranno essere aggiunte le imposte di legge 
vigenti alla data di emissione del decreto di trasferimento. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 
pignoramenti e se esistenti al momento della vendita verranno annotati di cancellazione 
a cura della procedura. 

Si avverte, altresì, l’aggiudicatario che l’istanza volta a chiedere, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 560, comma 6, c.p.c., l’attuazione dell’ordine di liberazione dell’immobile da 
parte del custode senza l’osservanza delle formalità di cui agli artt. 605 ss c.p.c., dovrà 
essere formulata, anche informalmente, entro e non oltre il versamento del saldo prezzo.   

Il professionista delegato provvede alla pubblicità, ai sensi dell’art. 490 del c.p.c., 
almeno quarantacinque giorni prima della data fissata per la presentazione delle offerte, 
con le seguenti modalità: pubblicazione nei siti internet: 
www.tribunale.cremona.giustizia.it, www.astalegale.net, www.asteimmobili.it, 
www.portaleaste.com, www.publicomonline.it, gestiti dalla società Astalegale.net (ex 
Asteimmobili Servizi Online Spa); pubblicazione per estratto sul “Newspaper aste 
Tribunale di Cremona”; pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche, almeno 
quarantacinque giorni prima della data fissata per la presentazione delle offerte o, 
comunque, in tempo utile per la successiva tempestiva pubblicazione sui siti internet 
specializzati. 

Il pagamento delle spese condominiali è regolato dall’art. 63, 2° comma delle 
disposizioni di attuazione del codice civile. 

CUSTODE GIUDIZIARIO 

L’Istituto di vendite Giudiziarie I.V.G. di Cremona con sede in Via delle Industrie n. 20 
è stato nominato custode giudiziario del bene pignorato ed è a disposizione degli 
offerenti per visionare l’immobile. Potrà altresì offrire ogni utile informazione in ordine 
alle modalità di vendita dell’immobile e alle caratteristiche dello stesso, fornendo la 
relativa documentazione. Recapiti (tel 0372.20200 800347 fax 0372 458077) e-mail 
visite@ivgcremona.it. Le visite potranno essere prenotate tramite il portale delle 
vendite pubbliche, ex art. 560 del c.p.c., inserendo il numero della procedura esecutiva 
137/2020 r.g.e.. 

* * * * * 

Il sottoscritto Avvocato avvisa, altresì, che tutte le attività, le quali a norma dell’art. 571 
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e seguenti del c.p.c., debbono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice 
dell’Esecuzione, saranno effettuate dall’avvocato medesimo presso il proprio studio, 
ove gli interessati potranno assumere ulteriori informazioni. Si intendono qui richiamate 
integralmente, seppure non trascritte, le disposizioni tutte di cui all’ordinanza di delega 
del 24.11.2022, notificata via pec in data 1.12.2022. 

La presentazione dell’offerta/domanda di partecipazione implica la conoscenza 
integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nella relazione peritale e 
nei suoi allegati, negli atti del fascicolo processuale, nonché nell’ordinanza di vendita e 
nel presente avviso.  

Cremona, 24 giugno 2024             

                                                                       Il Professionista Delegato alla vendita  

                                                                                    Avv. Annalisa Sinelli                                                      


